
Gazzetta iciale
.DEL .REG.NO D'ITALIA

Anno 1916 Roma - Venerdl, 28 gennaio Numero 22

DIÉE21ðNE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AHMINisTRAXONE
.

Corse Vittorio Emaneeld, 209 - Tel. I l'$l corso Vittorio Emanuele, 209- Tal. 15-gl
A2n>onarnenti .Inesex-=toni

In Roma, press0TAmministrazlone: anno L. 32:semestre L. IW: trimestra I.. O Atti giudiziart . . . . . .
L. O•SG per ogni lines o spazio di IIños.> a domicillo e nel Regno: > > SO: 1 » 19: a a so Altri annunzi

. . . . . .
> e.go

For gli Stati delPUnione postale: > > ses » > 48: s a sa Dirigere Ïe riehieste per le inherzioni caelumiramente aIlsPer gli altrl Stati si aggiungono le tasse postalI· Aaratkainistr•azione sielia Gassette.
SU.abbonamenti si prendene presso P Aanministrazione e g!! Ufdel Per le modalità delle richieste d'insersioni vedansi le avverzense intOstaallogÎl0
postalig deeorrono dal 20 d'ogni mese. degli annunzi.

Un stemero separato in Roma cent. NO - nel Regno eent. få - arretrato in Roma cent. SO - nel Regno oest. SO - aff Estero eens. SS
ße il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

.AVVISO.

In seguito all'attuazione dei provvedimenti
triþutari emanati .in forza del B. decreto 12 ot-
tobre 191G, n. 1510, si avverte che all' im-

porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di

stampa per lo inserzioni a credito, si deve

sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 6.

Ministero di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio - Ufficio della proprietà industrialé :
Cancellazione da farsi in elenchi precedenti - Ministero
del tesoro - Direzione generale del tesoro: Prexxo del cambio

pei certißcati di pagamento des dari doganali di importa-
rione - niinistero di agricoltura, industria e commer-
cio : 3fedia dei cambi secondo le comunicazioni dehe piazze
indicate nel decreto Ministeriale f° settembre £914 - Con-
corsr.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - Cronaos italiana - Telegrammi
dell'Agenzia atefani - Inserzioni.

sommaaro
PARTE UFFICIALE

PARTE UFFIJfALE.

Leggi e decreti : Dooreto Luogotenenziale n. 1934 col quale
il comune di Fossano è dichiarato di 3a classe agli effetti del
dazio consumo - Decreto Luogotenenziale'n.45 col quale
il comune di CastellammareAdriatico è dic1tiarato di 3a ogg,,,

agli effetti del dario consumo - Decreto Luogotenenziale
n. 47 col quale il comune di San Cataldo, in provincia di

Caltanissetta, è dichiarato di 2a categoriagaglieffettideldazio
consumo - Decreto Luogotenenziale n. 50 riguardante
la determinatione del compenso ai membri della Commis .
aione presso V Amministrazione del debito pubblico per la

convalidazione dei titoli deteriorati - Decreti Luogote-
nenziali nn. 1939, 1940, 1941 e 1942 riflettenti : Erezione
in ente morale e relativa approvazione di statuto - Ret-

tigeazione di contributi scolastici già consolidati pei comuni
di Lumezzane Pieve, Merate e Valbrona - Relazioni e de-

creti Luogotenenziali per la proroga di poteri del com-
missario straordinario di Pisticci (Potenia) e Tornimparte
(Aquila) - Decreti Luogotenenziali else classificano due

strede comunatinell'elenco delle provinciali di Cuneo - Mi-
nistero della guerra: Disposizioni nel personele dipen-
gente - Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso -

LEGGI E DECRETI

Il numero 1931 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decréti
del Regno contiene il seguente ddereto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALTA

In virlù dell'autorità a Noi delegata ;
Viste le deliberazioni 30 gonnaio e 28 maggio 1915,

approvate dalla Giunta provinciale amministrativa il
21 giugno stesso anno, con lo quali il Consiglio comu-
nale di Fossano (provincia di Cuneo) stabiliva di do-
mandare il passaggio del comune dalla 4. alla 3a classe
.nei riguardi dei dazi governativi, obbligandosi a cor-
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lisponderes àlló Stafo'il dovuto aumelito del oänone
diziario :
Visti gli articoli 2, 3 e 8Tdel testo unico delle leggi

daziarie 7 maggio 1908, n. 248 e 2 del regolamento
brenerale 17 gitigno 1909, n. 455;
Viste le tabelle di classificazione e qualificazione dei

Comuni, approvate coi RR. decreti 22 luglio 1870,
n. 5781 e 23 novembre i885, n. 3542 (serie 3a) .
Visto il foglio 11 agosto 1915, n. 157/VI4er H, del

Ministero di agricoltura, industria e commercio - Uf-
fleio del censimento, dal quale risulta che la popola-
zione agglomerata del centro principale di detto Co-

mune, consita il 10 giugno 1911, ð superiore agli 8000
abitanti;
Vista la tabella approvata col R. dooreto 20 novem-

bre 1910;'ti Si nella quale il canone daziario asse-

gnato al .comune di Fossano, ð stabilito in annue lire

30.824,28 ;
Vista la decisione in data 3 dícembre 1915 emessa

dalla Commissione centrale del dazio consumo, a' sensi

exper gli effetti previsti dagli articoli 87, 88 e 110 del

testo unico dello leggi daziarie sopraindicate ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

ledinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Fossano, in provincia di Cuneo, in con-
formità delle sovracitate deliberazioni del Consiglio
comunale, à dichiarato di 36 elasse agli effetti del dazio
consumo, a decorrere dal 1° gennaio 1916 ;

Art. 2.

Dal detto giorno il canone daziario corrisposto allo

Stato dal prefato Comune ò elevato da annue lire
trentamÏla ottocentoventiquattro e centesimi ventitre

(L 80.824,28) ad annue lire trentaseimila quattrocen-
tddieci e centesimi ventisette (L. 36.410,27).
Oidiniamo che il presènte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osiervare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

DANEO.
Visto, D guardasigini: oRLANDO.

13 numero 45 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del 1tegno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 15azione
RE D'lTALIA

In virtit dell°autorità a Noi delegata ;

Viste le deliberazioni 15 ottobre e 17. dicembre 1914,
approväte dálla Giunta provinciale'aÁmÍÄiitŸÊiŸa il 18
marzo 1915, con le quali il Consiglio-comunale di Ca-
stellammare Adriatico, provincia di Teramo, stabiliva di
domandare il passaggio del Comune dalla quarta alla
terza classe nei riguardi del dazio consumo, obbligan-
dosi a corrispondere allo Stato 11 dovuto aumento dèl
canone daziario ;
Visti gli articoli 2, 3 e 87 del testo unico di legge

7 maggio 1908, n. 248, e 2 del regolamento generale
17 giugno 1909, n. 455;
Viste le tabelle di classificazione e qualificazione dei

Comuni, approvate coi RR. decreti 22 luglio 1870, nu-
mero 5781, e 23 novembre 1885. n. 3542 (seiie 36) ;
Vista la statistica del censimento ufuciale della po-

polazione al 10 giugno 1911, pubblicata dal Ministero
di agrÏcoltura, industria e commercio, dalla quale ri-
sulta che la popolazione residente legale del centro

principale di Castellammare Adriatico ò súperiore agli
8000 abitanti:
Vista la tabella approvata col R. decreto 20 novema

bre 1910, n. 817, nella quale il canone daziario asse-

gnato al detto Comune ò stabilito in annue L. 6588,10 ;
Vista la decisione 22 agosto 1915 della Commissione

centrale del dazio consumo, emessa ai sensi e per gli
effetti previsti dagli articoli 87, 88 e 110 del testo unico

sopracitato e che stabilisce in annue L. 3042,85 l'au--
mento del canone che il Comune suddetto dovrà cor-
rispondere dal giorno in cui avrà luogo l'anžidetto pa6*
saggio alla classe superiore ;
Considerato che tale passaggio ha effetto dal 1°gen-

naio 1916 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.

Il comune di Castellammare Adriatico, in provincia di
Teramo in conformità alle sovraindicate deliberazioni
del Consiglio comunale, ò dichiarato di terza classe nei
riguardi del dazio di consumo a decorrere dal 1° gen-
naio 1916.

Art. 2.

Dal detto giorno il canone daziario corrisposto allo
Stato dal prefato Comune ò elevato da annue lire sei-
mila cinquecento ottantotto e centesimi dieci (L 6588,10)
ad annue lire novemila seicento trenta e centesimi no-
vantacinque (L. 9630,95).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
evetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

DANEO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO,
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li numero & della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Viste le deliberazioni 11 aprile, 13 maggio, 25 luglio
e 27 agosto 1915, approvate dalla Giunta provinciale
amministrativa l'8 giugno e il 12 ottobre stesso anno,

con le quali il Consiglio comunale di San Cataldo, in
provincia di Caltanissetta, per provvedere alle neces-

sità del bilancio, stabiliva di domandare il passaggio
del Comune dalla terza alla seconda classe nei riguadi
del dazio consumo a far tempo dal 1° gennaio 1916,
obbligandosi a corrispondere allo Stato il dovuto au-
mento del canone daziario ;
Visti gli articoli 2, 3 e 87 del testo unico delle leggi

daziarie 7 maggio 1908, n. 248, e 2 del regolamento
generale 17 giugno 1909, n. 455;
Viete le tabelle di classilloazione e qualificazione dei

Comuni, approvate coi Regi decreti 22 luglio 1870,
n. 5781 e 23 - ovembre 1885, n. 3542 (serie 32

Vista la statistica ufficiale del censimento al 10 giu-
gno 1911, pubblicata dal Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, dalla quale risulta che la popo-
lazione residente legale agglomerata nel centro prin-
cipale di detto Comune è superiore ai 20.000 abitanti;
Vista la tabella approvata con R. decreto 22 dicem-

bre 1910, n. 895, nella quale il canone daziario asse-

gnato al comune di San Cataldo ò stabilito [in annue

L. 25.632,81;
Vista la decisione in data 3 dicembre 1915 della Com-

missione centrale del dazio consumo emessa ai sensi
e per gli effetti previsti dagli articoli 87, 88 e l10 del
testo unico di legge sovaindicato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di San Cataldo, in provincia di Caltanis-
se#a, in conformità alle mentovate deliberazioni del

Consiglio comunale, è dichiarato di 2a classe nei ri-

guardi del dazio consumo, a far tempo dal 1° gen-
naio 1916.

Art. 2.

Dal detto giorno il canone daziario corrisposto dal

prefato Comune ò elevato da annue lire venticinque-
milaseicentotrentadue e centesimi ottantuno (L.25.632,81)
ad annue lire ventinovemilatrecento trentasei e cente-

simi ottantatro (L. 29.336,83).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunqu.e
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

DANEO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 50 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto l'art. 9 del decreto-legge 18 novembre 1915,

n. 1625;
Ritenuto che la Commissione per la convalidazione

dei titoli di debito pubblico deteriorati, costituita a
norma dell'art. 168 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, ò composta di un numero di membri rispon-
dente alle attribuzioni ad essa spettanti;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
La Commissione presso l'Amministrazione del debito

pubblico per la convalidazione dei titoli deteriorati ri-
marrà costituita dagli stessi membri indicati nell'arti-
colo 168 del regolamento generale 19 febbraio 1911,
n. 298.
Il compenso ò ilssato per ogni seduta in L. 10 per

tutti i membri e L. 8 per il segretario.
Ordiniamö che il presente decreto, ynunito del sigillo-

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ,

e dei dècreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1939
Decreto Luogotenenziale 9 dicembre 1915, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile
< Nicola Farina » di Baronissi, ò eretto in ente
morale e ne ò approvato lo statuto organico.
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Recrêtg Luogqtepenzialo. 28 novembre 1916, col quale,
Sulla proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, di concerto con il ministro del tesoro, è ret-
tificato il contributo scolastico già consolidato a

carico del comune di Lumezzane Pieve, della pro-
vincia di Brescia, compreso nell'elenco annesso al
decreto Reale 21 gennaio 1915, n. 142, che dispone
il passaggio delle scuole elementari di quella Pro-
vincia all'amministrazione scolastica provinciale.

N. 1941
Decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, col quale,

sulla proposta del ministr hell'iatruzione .pub-
.
blica, di concerto col ministro del tesoro, è annul-
lata la partita di consolidamento del contributo a
carico del comune di Merate, della provincia di
Como, già compreso nelPelenco annesso al decreto
Reale 21 gennaio 1915, n. 752, per il passaggio
delle scuole primarie di quella Provincia all'am-
ministrazione scolastica provinciale.

N. 1942
Decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, col quale,

sulla proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, di concerto col ministro del tesoro, ò retti-
ficato il contributo scolastico già consolidato a ca-
rico del comune di Valbrona, della provincia di
Como, compreso nell'elenco annesso al decreto
Reale 21 gennaio 1915, n. 752, che dispone il pas-
saggio delle scuole elementari di quella Provincia
alPimministrazione scolastica provinciale.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Bato per

Oli affari dell'interno, presidente del Ûonsiglio dei
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Ò$noial di Š. M. 11 Be, iis dienza del 6 gennaio
.(916, sul déciato che proroga i poleri del R.com-
missario straordinario di Pistioni (Polenza).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Iteale

l'unito schema dí 2 eto ähe prorogi á tre mesi il termine per la

ricostituzione del Conhiglio comunalá di PisticoL
Tale proroga é regnecessaria per mottore la gestione straordi-

naria in grado di completare la .riorganizzizione dell'azienda e più
spacialmente sistemare i servizi attinenti all'ufBoio di segreteria ed
alPaiÍsistinza sanitaria, nonchè definire le questioni relative alla

sistemazione finanziaria, alle pendënze lasciate insolute dálla pro-
cedente Amminisigzione ed alla provvista dell'acqua potabile.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por voloath della Naziono

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente deI Co iigli6Àëf ini-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decret 28 setteynbre

1915 con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Pistioci, in provincia di Potenza ;
Veduta la legge comúnale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
R termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nalo di Pisticci è prorogato di tre mesi.
U ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decrofo.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALaxona.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Sato pey•
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri,a S. A. B. Tomaso di Savola, lpogo¶enegte
Generale di S. H. 11 Re, in tuliensa del 16 gen-
naio 1916, sul decreto che proroga i poteri dgl
R. commissario straordinario ¢i Torginparte
(Aquila).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augu¢a Arma di Vostra Altezza Rpalo
Punito sehenia dí decreto che proroga di tre iriisi 11 fordhe per
la ricostituzione deÌ Consiglio comunale di Tožnimporte òàËoÑ&ndo
dar tempo alla gestione straordinaria di condurre a comphaento la
inisfAta opera di riorganizzazione dell'azienda e provvedere glyap
tifazione di importanti progetti attinenti al miglioramento edilizio
eË igienico del paese, alla sistemazione del oltaitem é dáile iŠf-
lith, all'approvvigionamento idrico ed alPidipi nto dellÃ ÌÛunÈna-
zione elettrica.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GE] OVA
Luogotonente Geperale di S,ua Maista

VIfTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziëne

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di IÑšg; i

gli affari dell'interriö, pásidente 'àâÊÖoËsiàÍÍ'0Ë$1 ki-
nistri;
Veduto il Nostro precedente degrato con cui vgnne

sciolto 11 Consiglio comunale di Tornimparte, in pro-
vincia di Aquila;
Veduta la legge comunale e provinciple e if testo

unico delle leggigemanate in conseguenza del ggeryg
28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12 ottobre
1913, n. 1261;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Con¢glio ogmu-
nale di Tornimparte è prorogato di tre mesi. '
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D Ipinistro proponente à Incaricato della esecuzione
del·presente decreto.
Dato a Roma, addl 16 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotónente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la deliberazione 20 novembre 1914, con cui il

Consiglio provinciale di Cuneo stabiliva di inscrivere
ziell'õ1erico delle proprie provinciali la strada comunale
da Montaldo Mondovì a Sant'Anna Collarea,'della lun-
ghezza di m. 8200 ;
Ritenuto che procedutosi alla prescritta pubblica-

zione della deliberazione citata in tutti i Comuni
della Irovincia, non vennero prodotti reclami;
Considerando che la strada di cui si tratta non è

che la continuazione della provinciale esistente San
Michela Mondovl-Montaldo, mette in comunicazione
dkâtta vari ceíïtri åbitati circostanti col capoluogo del
Gölilune e, a mezzo de11a provinciale sliddetta, colla
stazione ferroviaria di Mondovl, e facilita le relazioni
commerciali, industriali ed agricole di un esteso terri-
torio col capoluogo di circondarlo, per cui si ravvi-

sano nella strady medesima i requisiti voluti dalfarti-
colo, 13, lettera .D), della legge vigente sulle opere pub-
bliche, per essere dichlarata provínciale;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e l4 della legge citata ;
Bulla proposta del ministro segrétariŒ tii Stato per i

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificata tra le provinciali di Cuneo la strada

comunale da MoAtaldo-Mon4ovl a Sant'Anna Collarea,
della lunghezza di metrl 3200 circa.
Il predetto ministro proponente è incaricato del-

I'eéecugonè del presente decreto, che sarà pubblicato
nella GazzëtO ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
CWFFELU.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista 14 d¢liberazione 15 novembre,1912, ' (dif clii
il Consiglio provinciale di Cuneo stabil'17: di inscri-
Vere nell'elenco delle proprie provinciali la ,strada
che, dipartendosi dall'abitato di Torre Mondovl, rag-
giunge, coli un percorso di m. 6021, il Borgo Sottano
di Monasterolo Casotto;
Ritenuto che, procedutosi alla prescritta pubblica-

zione della deliberazione suddetta in tutti i Comuni
della Provincia, non vennero prodotti reclami;
Considerato che la strada di cui si tratta intpressa,

oltre il territorio dei duo comuni di Torre Mondort e
di Monasterolo Casotto, anche quello di San gehele
di Mondovì e serve di sfogo ai prodotti della Valle
del torrente Casotto per mezzo della provinciale San
Michele Pamparato e della nazionale n. 25 in comu-
nicazione con Mondovl, capoluogo di circondariò, per
cui la strada medesima presenta i caraderi v luti dal-
l'art. 13, lettera D) della legge vigente suÚe opere
pubbliche per essere dichiarata provinciale ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge citata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pey i

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È classificata tra le provinciali di Co,neo la strada,
che dipartendosi dall'abitato di Torre Mondovl, mette
con un percorso di m. 6021, al Borgo Sottano di Mo-
nasterolo Casotto.

Il ministro proponente è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà pubblicato nãÌla
Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Corrsua.

.I

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

Promoxioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 16 gennaio 1916 :

Chinotto cav. Antonio, maggiore generale richiamato in servizio
dalla posizione ausiliaria, é confermata la promozione provvi-
soria straordinaria, per merito di guerra, al grado di tenento
generale fatta dal Comandossupremo dell'esereito.

Cavicchia cav. Francesco, colonnello medico, é confermata la pro-
mozione provvisoria straordinaria, per merito di guerra; al
grado di maggiore generale medico fatta dal Corpagdo supremo
dell'esercito.

Sono confermate le promozioni provvisorie, per merito di guerra,
al grado di tenente colonnello nell'arma di fanteria, affettuate dal
Comando supremo dell'esercito :

Corso cav. Francesco - Donaudi, cay. Giuseppe.
Carosi Vincenzo, capitano, è confermata la promozione provvisoria,

per merito di guerra, al grado di maggiore, effettuata dal Co-
Inando supremo dell'esercito.
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Sono confermate le promozioni provvisorie, per merito di guerra,
al grado di tenente efettuate dal Comando supremo dell'esercito ·

Laserra Giov. Battista - Blundo Renato - Brey Giuseppe - Giu-
liani Attilio - Maggio Paoluccio - Falletti Riccardo - Poz-

zuoli Luigi - Prata Vincenzo - Zambardino Umberto - Di-
stefano Domenico - Panelli Paolo.

Montrucchio Carlo - Giamello Sergio - Pescatore Euclide - De

Salvatore Ottorino - Demitry Alfonso - Venturi Lino - Se-
sta Calogero - Starace Achille - Pomarici-Ambrisi Alfredo
- Faldella Emilio - Piccato Antonio - Carella Vincenzo -

Soriente Giuseppe.
Barbero Ercole, tenente di complemento, ò confermata la nomina

provvisoria, per merito di guerra, al grado di tenente in ser-
vizio attivo permanente, efettuata dal Comando supremo del-
I'eseroito.

Salinail cav. Salvatore, tenente colonnello medico, a confermata
la promozione provvisoria straordinaria, per merito di guerra,
a oolonnello medioo dell'anzidéttà uinciale, effettuata dal Co-
mindO 8Bgnm À011'086201ÉO.

Sono confermate le pí•omozioni prov.visorie straordinarie per me-
rito di guerra dei iegnenti ufRolali medioi efettuate dal comando
supremo dell'esarcito:
Tenente colonnello medico promosso colonnello medico:

Morino cav. Fáanoesco.

Capitani medici promossi maggiori mediol:
Ricoi car. Serafino a Perna Amedeo - Casali cav. Pietro.
Santucci cav. Stefano, tenente colonnello medico, è confermata la

promozione proÝvisoria straordinaria, per merito di guerra, a
colonnello medico dell'anzidetto äfliciale, effettuataldal Comando
aúpremo dell'esercito.

Sono confermate le promozioni provvisorie straordinarie, per me-
rito di guerra, al grado di tenente di complemento, dei sottonotati
sotcotenenti di complemento del genio, effettuate dal Comando su-

Premo dell'esercito:
Bonicelli Guido Antonio - Vaecarino Ernesto - Mazzinghi Carlo-

Trani Ernesto.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßlato maggiore generale.

Con deoreto Luogotenenziale del 16 gennaio 1916:

Fioretta cay. Pietro, maggiore generale - Marro cav. Prospero, id.
id., collocati in soprannumero a disposizione a senso del decreto
Luogotenenziale 11 Tuglio 1915, n. 1003.

Rotondi cav. Giovanni, maggiore generale, collocato in posizione au-
siliaria dal la gennaio 1916.

Arma dei carabinieri reali.

Con decreto Luogotenenziale del 16 gennaio 1916:

Marchettini Leopoldo, primo capitano, collocato in aspettativa per
inte mith temlioranee non provenienti da cause di servizio.

Varischio Vincenzo, tenente, collocato in aspettativa per infermitå
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 30 settembre 1915:

Trillo Michele, tenente, in aspettativa, collocata in riforma, dal 16
makzo 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 24 ottobre 1915 :

Massazza cav. Emilio, maggiore, collocato a riposo per infermità
non provenienti da cause di servizio, dal 16 novembre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 16 gennaio 1916:

Stanzani cav. Carlo, colonnollo, collocato in posizione ausiliaria,
d'autorità, dal 16 gennaio 1916.

I seguenti colonnelli, sono collocati in posizione ausiliaria, d'au-
torità, dal 16 gennaio 1916 :

Melchiori cav. Vittorio Emanuele - Marueco cav. Stefano.
Lamendola cav. Giuseppe, maggiore, collocato in aspettativa per in-

fermità temporanee non provenienti da cause di servizio.
Polisiero cav. Manfredi, id. in aspettativa per infermità temporanee

provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
Francioni cav. Vittorio, id, collocato in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio.
Dogliotti Alessandro, primo capitano, collocato in congedo provvi-

eorio dal 16 gennaio 1916.
D'Ursi Eugenio, primo capitano, id. in aspettativa per informitå

temporanee non provenienti da cause di servizio
D'Andrea Giuseppe, capitano, id. id. id. id.
Casieri Arturo, id., id. id. id. id.
Farri Arnaldo, id., id. id. id. id.
Reverberi Leopoldo, id. in aspettativa per inferniiik temporanee

provenienti da.cause di servizio, richiamato in dertizio.
Montinari Alberto, id., colloosto in aspettativa por intermitå tempo-

ranee provenienti da cause di servizio.

MINIST ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AvvIs o.

11 giorno 25 gennaio 1916, in Samatzai, provincia di Cagliari, à
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria,telegrafles di
3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 25 gennaio 1916.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GITJSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Kotari.

Con decreto Luogotenenziale del 19 dicembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 1910 :

Foscarini Luigi, notaro residente nel comune di Caronno Ghirin-
ghello, distretto notarile di Como, à traslocato nel comune di
Milano.

Odescalchi Marco, notaro residente nel comune di San Giuliano
Milanese, distretto notarile di Milano, à traslocato nel comune
di Milano.

Con doereto Luogotenenziale del 23 dicembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 1916 :

Ricci Curbastro Lorenzo, candidato notaro, é nominato notaro nel
comune di Longiano, distretto notarile di Forll.

Vespignani Francesco, candidato notaro, à nominato notaro nel co-
mune di Cesena, distretto notarile di ForlL

Steiner Gilberto, candidato notaro, è nominato notaro nel comune
di Monselice, distretto notarile di Padova.

Foratti Fausto, candidato notaro, ò nominato notaro nel comune di
Montagnana, distretto notatile di Padova.

Micheli Marco, candidato notaro, à nominato notaro nol-comune di
Valmozzola, distretto notarile di Parma.
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Teirraroni Giovanni, candidato notaro, é nominato notaro nel oo-
mune di Tizzano Val Parma, distretto notarile di Parma.

Chiartelli Franeetco, candidato notaro, è nominato notaro nel co-

mune di Neviano degli Arduini, distretto notarile di Parma.

Campi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro nel comune
di Varsi, distretto notarile di Parma.

Maffei Francesco, notaro residente nel comune di Codigoro, distretto
notarile di Ferrara, è traslocato nel comune di Castelbaldo, di-
stretto notarile di Padova.

De Ziller Guido, notaro residente nel comune di Este, distretto no-
tarile di Padova, è traslocato nel comune di Padova.

Nazari Catepino, notaro,residente nel comune di Este, distretto no-
tarile di Padova, ò traslocato nel comune di Padova.

Conti Pio, notaro residente nel comune di Fornovo di Taro, distretto
notarile di Parma, à traslocato nel comune di San Pancrazio

Parmense, stesso distretto.
Lagasi Pier Luigi, notaro residente nel comune di Albareto di Bor-

gotaro, distretto notarile di Parma, è traslocato nel comune di
Bedonia, stesso distretto.

Culto.

Con Luogotenenziale determinazione del 6 gennaio 1916:

È stata autorizzata la concessione del Regio placet alla bolla ve-

scovile, con la quale al sacerdote Antonio Giorgetti è stato con-
ferito un canonicato nel capitolo cattedrale di Ancona.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Nicola Sozio è stato

conferito un canonicato nel capitolo cattedrale di Larino.

Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1915 :

registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1916 :

Giolitti cav. Giuseppe, segretario di carriera amministrativa nel

Ministero di grazia e giustizia e dei culti, ò promosso dalla 4a

alla 36 classo, con l'annuo stipendio di L. 2500 dal 1° gennaio
1916.

Magistratura.

Con decì•eto Ministeriale del 9 dicembre 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 12 gennaio 1916 :

1 magistrati sottoindicati sono rispettivamente confermati, per
l'anno 1916, nella carica di presidente effettivo e presidente sup-
plente del collegio arbitrale, sedente in Reggio Calabria :

Monsitieri cav. Edoardo, consigliere della Corte d'appello di Catan-
zaro, presidente effettivo.

Marletta cav. Agatino, presidente del tribunale civile e penale di

Roggio Calabria, presidente supplente.
Con decreto Luogotenenziale del 12 dicembre 1915:

Tedeschi Oliviero, vloe pretore nel mandamento di Pratola Peli.

gna, à confermato nell'ufficio pel triennio 1916-918.

Con decreto Luogoteneziale del 23 dicembre 1915:

Sono accettate le dimissioni rassegnato da:
Montanari Crescenzo, dalla carica di vice pretore del mandamento

di Pietramelara.

Con'decreto Luogotenenziale del 6 gennaio 1916:

Martinelli cav. Achille, consigliere della Corte d'appello di Torino,
é collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed an-

zianità di sorvizio e gli ò conferito il titolo e grado onorifloo

di presidente di sezione di Corte d'appello.
Bruni cav. Giuseppe, consigliere di Corte d'appello di Torino, à col-

locato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzianità

di servizio e gli ð conferito il titolo e grado onorifico di pre-
sidente di sezione di Corte d'appello. 4

Fascianella Luigi, vice pretore del mandamento di San Cataldo, 6
confermato nelPufficio pel triennio 1916-918.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Cirrito Antonino, dalla carica di vice pretore del mandamento di

Montemaggiore Belsito.
Con decreto Luogotenenziale del 9 gennaio 1916:

Frassinetti cav. Adolfo, consigliere di Corte d'appello, in aspetta-•
tiva per causa d'infermità, è confermato, a sua domanda, nel-
Paspettativa stessa per soi mesi.

Con decreto Luogotenenziale del 16 gennaio 1916:

Frassinetti cav. Adolfo, consigliere di Corto d'appello, in aspettativa
per causa d'infermità, è rimosso dalPufDoio a decorrere dalla
data del presente decreto.

Maroni Lorenzo, sostituto procuratore del Re presso il tribuggle oi.
Vile e penale di Ancona, é applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Ancona, con funzioni di sostituto proon..
ratore generale, pel periodo di sei mesi.

Isaardi Cesare, giudice presso il tribunale civile e penale di þti,
à dispensato dal servizio per infermità giudicata permanente.

Bolzan Nicola, giudice con funzioni di pretore nel mandamentoldi

Sacile, è dispensato dal servizio, a causa d'infermith giudicata
permanente.

Sono accettate le volontario dimissioni dalla caries rassegnate da
Sacerdoti Vittorio, giudice di 2a categoria con le funzioni di

pretore nel mandamento di Argenta.
Bonanno Clemente, giudice del tribunale di Caltanissetta,,4 nomi,

nato, col suo consenso, sostituto procuratore del Re presso lö
stesso tribunale di Caltanissetta.

Cannada-Bartoli Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tri--
bunale di Caltanissetta, è nominato giudice dello stesso tribu-
nale di Caltanissetta.

Corbi Emilio, giudice di 2a categoria, in funzioni di pretore nel

mandamento di Vittorio, in aspettativa per intermità, à posto
temporaneamente fuori del ruolo organico della magistratura.

Errante Francesco di Paola, giudice di 4a categoria, in funzioni di
pretore nel mandamento di Favara, in aspettativa per infermità,
è posto temporaneamente fuori del ruolo organico della magi-
stratura.

Rocco Luigi, giudice di 3a categoria, in aspettativa per infermità, 6,
a sua domanda, richiamato in servizio ed à destinato in fun-
zioni di pretore nel mandamento di San Giorgio sotto Taranto.

Vignocchi Giovanni, giudice in funzioni di pretore nel mandamenk
di Villafranca di Verona, é tramutato, a sua domanda, alla pre.
tura del 1° mandamento di Ferrata.

Campanile Arturo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Viggiano, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di Forio
d'Ischia.

Cedrangolo Ugo, giudice in funzioni di pretore nel 2° mandam o

di Ravenna, à tramutato, a sua domanda, alla pretura del la
mandamento di Venezia.

Privitera Sebastiano, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Cesaró, é tramutato, a sua domanda, alla pretura di Sortino.

Badali Agostino, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Avezzano, è tramatato, a sua domanda, alla pretura di Rometta.

Basile Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Molare, é tramutato, a sua domanda, alla pretura di Acqui,

Briolo Alerino, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Bono, ò tramutato, a sua domanda, alla pretura di Pont Ca-
navese.

Straniero Pasquale, giudice in funzioni di pretore nel mandamente
di Trinitapolí, à tramutato, a sua domanda, alla pretura urbons
di Bari.

Porchi Francesco, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Campiglia Marittima, à tramutato, a sua domanda, alia pre-
tura di Ariano di Puglia.
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çdardina Vincenzo,rgiudice in funzioni di pretore nel mandgmento
di Guasila, ð framutato, a sua domanda, alla pretura di Sanluri.

D'Égalífo Giuseppe, giudice in funziolii di pretore nel mandatneito
di Sanlari, è fianintato alla prétura di Guasila.

Bellelli Antonio, giudice di 4 categoria nel tribunale di Campobasso,
ti•áixiuì&lo il tri¾unále di Sant'Ángälo déi Lombardi

De Matteis Vincenzo, giudice di 32 categoria in funzioni di pretore
nel Inâhddruento di Portomaggiore, in aspettativa per inter-
gth. A cont'ermato nella detta aspettativa ûno al giorno2 gen-
naio 19)6, ed è richiamato in servizio, a sua domanda, dal
successivo giorno 3 gennaio 1916 nello stesso mandamento di

Portomaggiore.
D'Amato Antätilà di Franceseo, giudica di 3a categoria, in aspet-

tativa per inferinità, é, a sua domanda, richiamato in servi-
zio dalla data del presente decreto, ed à destinato in funzioni
di pretore al mandamento di Arquata del Tronto.

De Castèllo cav. Raineto, giudice di 16 categoria, in aspettiva per

infermità, é, a sua domands, confermato nella detta aspetta-
tiva per altri tre mesi.

Prisco Giuseppe, giudice di 35 categoria, in aspettativa per infer-
mith, e donfeiniato, a sua domanda, döll'äspiàÏahk äfÑëà per
altri tre mesi.

Il nostro decreto in data 24 giugno 1915, col qualá il giddieß Pedroni
Franoeseo veniva tramutato dal rianŒaráënto di Státu IAissár-
giu al tribunale di Oristano, e il gíndice Solafani Uideffgo dal
tribunale di Oristano al mandameto di Santä Lifeéuf u, re-
vocato.

I sottoindicati giudici di 4a categoria sono destinati' in funzioni
di pretore nel mandamerito per clatuuno di essÏ indicato i
Frangipani Pietro, dgl tribunale di Bonevento al Nátidarnento di

Nereto.
Gandino Umberto, dal tnbunale di Vigevano al mandamento di

Perrero.
Giraldi Francesco, dal tribunale di Bologna al mandamento dfCol-·

lagna.

Ministero di agricoltura, industria e commercio

(ÙFFICIO DELLA PR0PRIETÀ INDUSTRIALE)

Cancellazione da žargi in elenchi precedenti ai termini dell'art. 4ß del regolamento appprovato con R. decreto
del 2 ottobre 1913, n. 1837.

Reg. attestati

COGNOME, ROME E DOMICILIO
Scadenza trimestrale TITOLO DEL TROVATO

del conceisionario

231 $12 31 dicembre 1913 Moragdi Guido, a Mestre (Ve- 341 200 Dosatore ed arrot.ondatore automa.
nômia) tíco di pastãi sýeilaimente desti-

nato ad uso di farniacie per faba
bricare pillole.

2 231 356 31 id. > Ferettt Faustino, a San Zeno 348 175 Macchine per l'imballatura dql Èeió,
Naviglio (Brescia) paglia e forággi lti giñek

3 232 52 3l masto 1914 Del Pelo Pardi Giulio, a Roma 221 246 Sistema di collegamento delle tavole
nelle copârfufé2e #4t§tili,16àno
per costruzidnf sinontisbilfe tra-
sportabili.

A 234 26ð 30 sottembi•à > Colescht Lorenzp e Biscari 0- 435 15 Apparecchio per la determinazione
NYlero; a Roma della posizione di un oggetto

proiettato per mezio dii raggi I
80 un0 80IldËŒ0 Ûu0TUS0ente,

5 234 41 31 dicembro a Ferrari Francesco, a Paola, 384 32 Riproduttore fonetico a tastiera.
(Cosenza)

à 229 564 30 settenfbre 1913 Vanni Giuseppe, a Roma 383 4 Perfezionamenti ai microfoni idrau-
lici.

Roma, 17 gennaio 1916.

Il direttore: E. VENEZIAN.
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M I N I STERO DEL TESORO .

sentati. Tutti questi titoli e documenti dovranno pervenire al Mi-
nietero insieme con la istanza di ammissione al concorso e cioé
entro il 29 febbraio 1916.

Direzione gen,erale del debito pubblico Nella istanza dovrà essere indicato con esattezzo, il domieilio del

concorrente.

Direzione genergle del tesoro (Divisione portafoglio) Roma, 25 gennaio 1916.

Il ministro
Il prezze medio del cambio pei certificati di paga - 1 GRIPPO

mento del dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 28 gennaio 1916, in L. 124,88.

PARTE NON UFFICIALE
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Cronaca della guerra

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dico di commercio accortat°o il giorno 27 gennaio 1916,
dä valere por il giorno successivo 28 gennaio 1916.
Ë. ecreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1°set-

temþre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Parigi. . . . . . . . . . . 114 57

Londra.......... 3206
Svizzera.........12937112
NewYork......... 671l(2
Buenos Aires . . . . . . .

2 81 112
Lire oro . . . . . . . . . 12380

CONCORSI

MINISTERO l)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 27 gennaio 19/ô - (Bollettino n. 216).

Lungo tutta la fronte, attività delle artiglierie sussidiate dagli
aerei. Quella avversaria provocò un incendio in Valle Terragnolo,
prontamente domatg.
Velivoli nemici lanc:arono bombe su Ala, in Valle Lagarina, su

Roncegno e Borgo, in Valle Sugana. Nessun danno.
La nostra artiglieria distrusse appostamenti ed osservatori di

battorie in Valle di Fanes (Boite), sulla Croda Rossa (Alto Sexten)
e sul Maznik (Monte 19ero).
Nella zona di Gorizia, l'offensiva nemica è stata arrestata. Le no•

stre truppe tengono saldamente le posizioni occupate. Riparti del-
l'avversat'io, segnalati in marcia verso il ponte sull'Isonzo a nòËŠ-
ovest di Gorizia, furono ellicacemente battuti dalle nostre arti-

glierie.
Sul Carso, nella giornata del 26, un nostro riparto con rapida

avanzata di sorpresa guadagnò terreno, verso la Chiesa di San Mar-
tino, che poté poi prontamente rafforzare e mantenere.

Cadorna.

IL MINISTRO settori esteri.

g fine di incoraggre gli studi di zoologia e fisiologia porgendo
m6d $1i étudi äi di queste discipline jdi perfeziönarsi pi•esso la
Stazíone zoologica (Aquarium) in Napoli;
$àntÍfo il parere dolÍa Giunta del Consiglio superiore di pubblica

istiddiodá;

· 'Decreta :

È pperto un concorso a due assegni, di L. 1800 olascuno, allo scopo
di pergersionarsi gegli studi di zoologia e fisiologia presso la Stazione
zoologica (Aquarium) in Napoli.
Sono ammengi a concorrere i cultori italiani delle predette due

(Iscigtige i quali posseggano o la laurea in scionze naturali o quella
di medicina e chirurgia, o quella di medina veterinaria, purchè tale
laurea sia stata conseguita da non più che quattro anni avanti la
data di questo concorso.

Le is1¡anr,e di ammissione al concono, sofitte su carta bollata da
L. 1,35, debbono pervenire al Ministero della pubblica istruzione
(Direzione generale dell'istruzione superiore) non più tardi del 29

febbraio 1916.
L'istanza dovrà essere accompagnata da una o più memorie ori-

ginali stampate o manoscritte, ognuna delle quali in cinque copie,
riguardanti possibilmente gli studi di zoologia e flsiologia o, in man-
canza gli studi su materie ad esse affini, dai titoli conseguiti negli
studi dal diploma di laurea o da un certificato riferibile ad essa,
dal certificato penale e da un elenco dei titoli e dei documenti pre-

Neppur oggi i comunicati ufficiali dei belligeranti se-
gnalano combattimenti importanti nel settore orien-
tale.
In quello occidentale continuano i duelli di artiglie-

ria, le esp_losioni di mine e gli scontri per la conquista
di migliori punti strategici.
In massima, però, la aituazione permane invariata.
Il Consolato generale del Montenegro smentisce tutte

le affermazioni di fonte austro-ungarica relative alla
firma d'una cohvenzione fra i belligeranti per il di-
sarmo delle forze montenegrine.
In Armenia i russi proseguono attivamente le azioni

militari contrð i tui'chi scantpati dall'ultima disfatta
nella regiono di Erzerum.
Mandano da Marsiglia obe un piroscafo francese ha

cannoneggiato ed affondato un sottomarino tedesco.
Maggiori particolari sulla situazione dei bellige-

ranti nei varî settori sono date dall'Agensfa Stefani
con i seguenti telegratnmi:
Basilea, 27. - Si ha da vienna : Un comunicato ufficialo in data

d'oggi dice:
Fronte russa. -- Nessun avvenimento importante.
Fronto sud-orientale. - Tranquillith completa regna in tutte le

parti del Montenegro, como pure nel settore di Soutari. Lamaggior
parte delle truppe montenegriae sono state disarmate.
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II, comandaatoda.oapo-delPesercito-pubblica le clausole dell'ao-
cordo ûrmato a Cettigne 11 21 gennaio alle ore sei pomeridiane
circa il disarmo:nell'eseroito montenegrino. Tale acoordo ° contiene
diebi artiooli: Nell'ultimo articolo,i delegati montenegrini doman-
dano che LuegoziatLdi pace siano cominciati al più presto possi-
bile, allo ecopo di calmare la popolazione.
Il generale Beeir e il maggiore Lompar hanno ûrmato como de-

legati montenegrini.
Basuea, 27. - Si ha da Berlino: Un comunicato uficiale dice:
Fronte ooofdentale. - Mentre l'artiglieria di terra nemica bom-

bardava le nosti•e posizioni nella regione delle dune, un monitore
nemico cannoneggiava la regione di Vestende. Ai due lati della
strada Vimy-Neuville le nostre truppe, dopo lavori di preparazione
con mine, hanno preso d'assalto lina posizione franceso su una lar-
ghezza di cinquecento o seicento metri. Dopo un contrattacco ne-

mioo si sono verlfloati in questo punto, nonchð sulle trincee con-

quistate nei orni scorsi, violenti combattimenti di granate. La
città di Lens è atata sottoposta a violento fuoco nemico.
3n Argonne, hi aloani momenti, lolenti duelli di artiglieria.
Fronte orientale. - Nulla da ségnalare, eccetto fortunate opera-

zioni di piccoli distaccamenti tedeschi ed austro-ungaríci del gruppo
degli eserciti dël maresciallo Linsingen; '

Fronte bälcanica.- Nulla di nuovo
Pietrogradof 27. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale. - Gli seroplani tedeschi continuano a volare

frequentemente suÏla regione di Riga e diDwinsk gettandovi bombe.
A sud-ovest del lago di Narotehe nostri elementi di esplorazione

ebbero fortunati soontri col nernico. Uno dei nostri gruppi di esplo-
ratori attacob alfimprovviso alla baionetta e mise in fuga un di-
staccamento tedeseo infliggendogli consÏderevoli perdite e facendo
prigionieri. A sud-est di Kolka i nostri esploratori penetrarono en-
tro,.una Ilnea di scelta nemica. E fuoco dell'artigliGria þrOSOgue.
Sul Dnjester nella regione di Oussetokko, presso la testa di ponte,
abbiamo dato al nemico un combattimento a colpi di granate a

mano. A nord di Boyane il nemioo, dopo aver fatto esplodere di-
nanzi alle nostre trineee tre forielli di mine, tentó ripetutamente
di attacoaroi, ma fu respinto dal nostro fuoco.
Fronte del Caucaso.- Nella regione di Erzerum abbiamo arrestato
i tentativi di offensiva dei turchi facendo prigionieri. Nella regione
'dteMelazghert abbiamo avuto scontri favorevoli coi distaccamenti
turchi.

Parigi, 27. - B cohmnicato uficiale delle ore 15 dice:
In Artois vivissimo eannoneggiamento durante la notte nel set-

tore di Nenyille-Saint Vaast.
Nelle vioinaÀze della strada Neyville-La Folio abbiamo continuato

a rioccupare progressivamente i posti di osservatori e le escava-

zioni, ove il nemico aveva preso piede. Vi abbiamo trovato nume-
rosi cadaveri tedeschi e una mitragliatrice ed abbiamo fatto qual-
che prigioniero.
In Argonne abbiamo fatto esplodere con suecesso due mine, una

presso l'Haute Chevauchée e l'altra nei dintorni di Vauquois.
Parigi, 27. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dice:
Durante la giornata vi è stata viva attività della nostra arti-

glieria sull'insieme della fronte.
In Belgio tiro di distruzione diretto contro le trincee tedesche si-

tuate di fronte a Boesinghe e fra Steeustraete ed ÏIetaas ha pro-
dotto gravi danni all'avversario.
In Artois, ad est di Neuville-Saint Vaastiil nemico ha tentato di

riþi'endere, con un contrattacco, le escavazioni, donde lo avevamo
cacciato la scorsa notto, ma è stato completamente respinto.
A nord delPAisne i nostri cannoni da trincea hanno sconfitto le

organizzazioni homiche di Ville au Bois.
In Argonne la lotta di mine ha proseguito con nostro Vantaggio

fra la quota 285 e la Hauto Chevauchée. Abbiamo fatto esplodere
due mine.

11 nemico ha subito gravi perdite nella lotta impegnati per la
conquista di una escavazione, di cui occupfamo una parte.
Un nostro pezzo di lunga portata ha préso e (to 11 suo fabool iin

convoglio nemico che entrava a Margiennes; a ord-ovest 311 Ètain.
Roma, 27. - Il consolato generale del Montenegro comunica:
Avendo l'Austria posto il blocco effettivo su tutto il litorale del

Montenegro Ano alla fooe del Drin e ad Alessio, mancano in questi
giorni notizie dalPinterno del Montenegro e dalla zona intorno al

lago di Scutari.
Restano così in balla della stampa le notizie che giungono nella

Svizzera da Vienna e, in generale, da fonti austriache, di cui à nota
la poca attendibilitå. ,

Così comparisce oggi Pannuncio ufficiale viennese della firma di
una convenzione scritta fra plenipotenziari montenegrini o austria-
ci, con la quale i primi si impegnerebberd a deporre le armi.
Il graduale sviluppo degli avvenimenti del Montenegro, dopo l'in-

terruzione dell'armistizio e dopo la ripresa delle armi, nonohè la
situazione reale degli eserciti austriaci, escludono in modo assoluto
codesta scrittura.
Alla testa delle truppe montenegrine e di gueHe serbe unitesi ad

esse sono il generale Janko Vukotie e 11 principe,Mirko; n6 l'uno
nè l'altro hanno apposto firme in scritture pensate o proposte dal
nemioo.

Basilea, 27. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uffleiale
dice :
Sulla fronte del Caucaso all'infuori di combattimenti di avampo-

sti niente d'importante. A nord del ûnme Murad scontri tra nostri
distaccamenti e cavalleria nemica.
Sulle altre fronti nessun cambiamento.
Marsiglia, 27. - Stamani alle otto il piroscato Plata dei « Tra-

sporti marittimi a si trovava a X, quando il sematorista segnalò a
poppa, a circa ottocento metri di distanza, un sommergibile tede-
*seo apparso sulle onde. Il comandante, Talon, dette subito gli or-
dini necessari ed immediatamente i cannonieri di servizio sulla

þoppa del piroscafo Plata fecero fuoco con i pezzi dirigendo sul
sottomarino avversario una raffica di granate.
L'ultima colpi nelle opere vive il sottomarino che non tardò a

scomparire fra i flutti lasciando alla superflote una larga macchia
di olio. Secondo informazioni raccolte il sottomarino era di recente
costruzione e di grande potenzialitå.
Londra, 28. - Un comunicato uficiale ciros le operazioni del-

l'esercito britannico in Mesopotamia dice:
- In Mesoþotomia, i turchi hanno sgombrato le trincee dalla

parte di terra delle difese di Kut e si 8080 ritirati su tutta la
linea, a circa un miglio dalle posizioni fortincate britanniche.

11 generale Aylmer, comandante della.,colonna che marcia in
soccorso di Kut, dice che la situazione rimane stazionaria.
ßalonieco, 28. - Aeroplani tedeschi hanno traversato Okdjilar,

diretti verso Mudros, per operare una ricognizione. I tedeschi oo-
struiscono un aerodromo a Xanthi.
Si segnala una concentrazione di bande bulgare a Petritch. I

bulgari procedono nuovamente a grandi concentrazioni a Xanthi,
sotto la direzione di ninciali tedeschi.
I bulgari vietano di passare la frontiera ai greci che vorrebbero

recarsi dalla Grecia in Bulgaria.
Un aeroplano bulgaro proveniente da Nevrokop ha volato sulla

frontiera greca.

CRONACA IT A T.TAWA

Le LL. AA. RR.il Duca Tomaso di Genova, Luo gote-
nente del Re, il Duca d'Aosta, il Conte di Torino e il Du-
ca degli Abruzzi hanno apportato anche essiil loro con-
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tributo al Prestito nazionale, sottoscrivendo per cifre

cospicue presso la Banca commerciale italiana.

Per la mobilitazione eiwile. - Un munifico signore in-

glese ha ingiato, con una lettera, uno ebague di 3000 lire all'on. se-
natore Marchiafava, per concorrere al miglior consolidamento del-

I'opera iniziata dal benemerito Comitato romano.

In morte dell'on. Finocehiaro-Aprile. - Le onoranze

alla salma del compianto, illustre parlamentare sono state so-

lennie degne.
In una sala terrena della olinica del prof. Durante, trasformata

in camera ardente, fu continuo, fino a tarda ora di iori, il pellegri-
naggio di persone portanti un omaggio di reverenza all'estinto.
Prestavano servizio d'onore gli uscieri della Camera dei de-

putati.
Stamane, alle 10, partendo dal Viale del Policlinico, ebbe luogo

11 trasporto della salma.

Le onoranze funebri riuacirono grandiose, solenni, vera afferma-
zione dell'ammirazione e reverenza che godeva l'estinto nella esem-
plare sua vita.
Reggevano i cordoni: a destra il senatore Blaserna, S. E. 11 mi-

nistro Orlando, 11 comm. Montalcini, il comm. Clavarino; a sinistra
l'on. Rava, il sindaco Colonna, Ettore Ferrari e il prof. Galanti.
Molte corone della famiglia e del Município di Palermo erano

sul carro.
Prestavano servizio d'onore un plotone di guardie municipali,

un'altro di pompieri, un battaglione e la musica del lo granatieri,
la musica municipale e gli usoleri della Camera dei deputati.
Seguivano i figli dell'estinto, le LL. EE. Salandra, Sonnino, Ric-

oto, Martini, Grippo, Cavasola, Corsi e Barzilai, e i sottosegretari di
Sfato celesia, Baslini, Cottafavi,Mosca e Battaglieri; numerose rap-
presentanze, senatori, deputati, ecc.
Grande era il numero di rieche corone.

Alla famiglia Finocchiaro-Aprile pervennero in gran numero

telegrammi e lettere di condoglianza.

S. E. il ministro guardasigilli V. E. Orlaudo telegrafo•
« La luttuosa notizia ha colpito l'animo mioidi doloroso e pro-

fondo stupore. I legami del medesimo luogo nativo, i rapporti nel
nobile arringo forense, gli anni trascorsi nella vita pubblica ave-
Vano nell'illustre estinto e in me destato e ingagliardito un reci-

proco saldo sentimento di cordialità di amicizia di stima, che nes-
sana vicenda parlamentare ebbe ad attenuare, nessuna politica
Valse ad ollascare.

< Onde, come palermitano e come avvocato e come ministro
guardasigilli, in questa ora di così flera angoscia per Lei, evocando
le alte benemerenze del concittadino e dell'amico, che durante
tutta la sua nobile vita volle e seppe degnamente servire la Patria
e in ispeeio l'Amministrazione della giustizia, esprimo i sentimenti
dell'intimo e verace mio cordoglio e mi rendo interprete del rim-
pianto unanime della magistratura e del foro italiano.

« Ministro guardasigilli: Orlando ».

11 sindaco di Roma ha inviato alla vedova la lettera seguente:

« Distinta e gent.ma signora,

« È stato con profondo dolore che l'Amministrazione comunale

ha appreso la scomparsa di Camillo Finocchiaro-Aprile, parlamen-
tare illuminato, cittadino integerrimo, padre esemplare.
« La città di Roma, che nel 1890 lo ebbe a suo amministratore e

che alla Ane della missione afudatagli dal R. Governo non seppe in

altra forma testimoniargli il suo affetto e la sua gratitudine, se

non nominandolo a proprio rappresentante in seno al Consiglio,
prende parte vivissima al - lutto çhe colpisce la sua casa gon la
;norte del suo adorato capo,

< E, sebbene di poco conforto possano giungere in quest'ora tri-
stissima le parolo di sollievo, desidero assicurarla come lei ed i
suoi figli siano circondati dalla più dolorosa simpatia della citta-
dinanza romana.

« Con particolare e devoto ossequio.
« Il sindaco : Prospero Colonna ».

Sessione straordinaria di esami. - Secondo una re-
cente ordinanza Ministeriale la sessione straordinarla di esami nelle
scuole medie accordata per l'imminente febbraio si inizierà non più
tardi del giorno 14 ed entro il 29 stesso mese dovranno essere com-

piute anche le prove suppletivo per dichiarazione d' idoneità alla
classe precedente.
Per l'animissione alla sessione di febbraio non 6 necessario che

coloro i quali avrebbero avuto facoltà di fruire della sessione di
ottobre come prima sessione abbiano presentata domanda in ottobre,
ma bastera che la presentino, coi documenti prescritti, nel corrente
mese o almeno, quando il capo d'istituto lo consenta, anteriormenth
all'inizio degli esami.
Ai ripetenti qualsiasi esame di ammissione, promozione o licenzi,

ciob interni od esterni, purché appartenenti alla leva del 1897 e

precedenti, fatta eccezione per i riformati definitivamente in seguito
a revisione, la sessione di febbraio è accordata come prima sessióno
anticipata dell'anno scolastico 1915-916.

Costoro dovranno, se iscritti in scuole pubbliche, rinunziare defl.
nitivamente alla qualità di interni per tutto il corrente anno, ma
potranno riassumerla nell'anno scolastico successivo.

Conferenza. -- Domenica, alle ore 15,30, nel salono della
Fratellanza militaro Umberto I (vicolo Margana, 12), a nome della
Federazione nazionale fra lo associazioni dei reduci dalle patrio
battaglie e dei militari in congedo, il tenente generale Carlo Bal-

latore, vice-presidente, dirà una conferenza sui doveri civili che
incombono nell'ora presente.
L'ingresso è libero e sono particolarmente invitati ad interve-

nire tutti i soci dei sodalizi cittadini.

Per le famiglie del eaduti in guerra. - L'altro ieri,
alla Banca commerciale in Milano, l'Associazione pro-esercito ha
sottoscritto per parecchie migliaia di titoli del prestito nazionale
5 010 da L 100 ciascuno, che verranno destinati (alle famiglie dei
militari morti in guerra, come parte del aussidio loro accordato.

Commemorazione verdiana.-A Milano, nel pomeriggio
di ieri, nella sala della Casa di riposo per i musicisti, fondata da
Giuseppe Verdi, ebbe luogo la solenne commemorazione del grande
maestro nel 15° anniversario della sua morte.

Vi intervennero numerose autorità, senatori, deputati, cospicqq
personalità dell'arte e della scienza.
S. E. Rosadi, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

al suo apparire nella sala venne salutato da un lungo applauso.
Il conte Sormani, presidente del Consiglio d'amministrazione della

Casa, ringraziò S. E. Rosadi del suo intervento che aoeresceva im-

portanza alla cerimonia.
Quindi S. E. Rosadi pronunció un discorso spesso interrotto da

vivissimi applausi e salutato alla fine da una calorosa ovazione.
Terminato 11 discorso, gli ospiti della Casa Verdi, sotto la dire-

zione del maestro Stefani, cantarono i cori del Nabucco, del Lons-
bardi e l'inno di Mameli tra vivissimi applausi.
L'orchestra, pol, suono la Marcia reale, l'inno di Garibaldi e la

Marsigliese, ascoltati in piedi tra calorose ovazioni.
S. E. Rosadi, festeggiatissimo alla sua uscita, riparti ieri sera per

Roma.
Fenonneno tellurleo. - A Ceprano, in provincia di Roma,

è stata avvertita l'altrieri alle 13,30 una sensibilissima soossa di
terremoto in senso ondulatorio lireceduta da un rombo sotterraneo
e durata 3 secondi. La città sgomentata si è riversata in un baleno
sulle vie: Ressun denno. m,
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TELEGR A MM I
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 27. - Esco il discorso del Trono letto oggi dinanzi ai
Lordi ed ai Comuni prima della proroga del Parlamento per ordi-
nanza Reale :

ýlords e signori! Da diciotto mesi la mia marina ed il mio

esercito di concertó con gli alleati valorosi e risoluti sono impe-
gnati nella difesa delle nostre comuni liberth e del diritto interna-
zionÀ16, violati dal nemico send alcuna provocazione da parte
nostra.

determinazione del popolo del mio Impero mi è di sostegno
pgeÁondurre la nostra bandiera verso la vittoria decisiva.

Signori della Camera dei comuni, vi ringrazio per la liberalità con
Ig¶nale avete consentito i mezzi necessari per far fronte ai gravi
ohéri della guerra.

Milords e signori! Noi non deporremo le armi in questa lotta che
ci fu imposta da coloro che trattano alla leggera le liberta e le con-
venzioni interriazionali da noi considorate come sacre, fino a che
non sia rimessa in onore quella causa che involge l'avvenire della
cikilíÀ.
Ho interamente fiducia negli sforzi uniti e leali di tutti i miei

sudditi, che non mi sono mai venuti meno, e prego Iddio onnipo-
toi di accordarci la sua benedizione.
LONDRA, 27. - Il Congresso dei labur'isti che si tiene a Bristol

ha votato oggi, cou 1.796.000 voti contro 219.000, una mozione con-
traria alla coscrizione.

È impossibile prevedere por 11 momento le conseguenze di questo
veto che staccorgoosi poco con puollo di ieri; essa comiurrebbe
forse alle dithissioni dei tre membri laburisti del Gabinetto Han-
Àâl•sän, Roberts e Brace e, secondo Ý inÎone di alcuni circoli, con.
duŸfdbbe alla elezioni generali, 11 dui¼is'nItato sarebbe urfa schiao-
ofinte maggioranza a favore dei proŸvedimenti militari presi dal
Governo.

LONDRA, 27. - Camera dei comunia - Il presidente del Board
of hade dichiafa che, il tomiellanío della marina mercantile es-
séidó divenuto insuffloiente, it:Governo ha deciso didiminuire Pim-

pogazione delle materie meno essenziali alla vita upzionale. Si co-
mfagera col ridurre considerevolniënte la importazione degli erbaggi
esdella polpa che serve alla fabbrieazione della carta, merci che,
per il loro grande volume, richiedono un considerevole tonnellag-
gibiche diŸ¿fit¾a così disponibfÌÂ per il trasporto di viveri, com-
bustibile, munizioni ed altre materio prime assolutamente indispen-
sá¾ili.
In compenso e per conservare il pia possibile le nostre r:sorse

iritärde ärË¾iötais 1 sporiaiione dogli stracol e delle catte vec-

cilíe. Afiri ir otiÏ, dai tiuaff Geblío in seguito imporsi il divieto
d portazione sono: il tabaooo, in foglie, il materiale as costru-
zlåne, il lÔËÂÃe per moliiÏi $d impellicciature ed aîcune specie di
frutta.

Itispondendo ad una interrogazione riguar4o alle frutta 11 presi-
denfo del Board of Trade dichiara che i commercianti faranno bene
ad usare prudenza nel loro contratti per la stagione prossiSa.
BERNA, 27. -,Oggi a Losanna, in occasione del genetliaco del-

l'Imperatore Guglielmo, il console tedesco aveva esposto la ban-
diera tedesca. •

La folia riunitasi verso mezzogiorno dinanzi al consolato dap-
prima chiese la sostituzione della bandiera tedessa con quella

svizzera; poi strappð In bandforá tedesca e danneggið Io stemma
del consolato, malgrado gli sforzi di alcuni agenti.
La bandiera tedesca fu poco doþo riportata al Èunielpio dl I;6-

sanna.

L'Agenda telegrafica svizzera annunzia ohe il Cónsiglio fedšËalá
tenne, in seguito a tale incidente, una seduta straorii2a'fÌa dhiliiâà
di fare esprimere dal capo del dipartimento politico 11 suo vivo
rammarico al ministro di Germania e, pel tramite del ministro g
Svizzera, al Governo di Berlino, e di fare ¾ssare di nuovo la.ban-
diera, convenientemente protetta.
Anche 11 Consiglio di Staf.o del Cantone di Vaud e il Municipio di

Losanna fecero esprimere il loro rammarico al Consolato.

WASHINGTON, 27. - L'Ambaseiatore di Germania, conte Bern-
storff, ha consegnato al segretario di Stato Lansig an documento,
che contiene le modificazioni réelsmate dagli Stati Uniti alla prò..
posta tedesca circa il caso del Lusitania.
ZURIGO, 27. - Si ha da Berlino :
Da11a Transilvania si annuncia che un violento terremoto ha cau-

sato molti danni in parecchie località di quella regione.
ZURIGO, 27. - Si ha da Vienna:
Le classi del 1868-1869 sono chiamate alle armi con una leva in

massa per il 21 febbraio, per il servizio nell' interno e nelle re-

trovie.

LONDRA, 27. - Lord Inchcape, presiedendo l'assemblea antniale
della National Provincial Bank ha detto: Sono portettamente non-
vinto che, malgrado le nostre speso enormi, usciremo Vittoriosi da
questa guerra. nelle finanze come per teri•a e per mare. Anóhe se

al termine della guerra avremo 5 miliardi di sterline di debitok olô
non implicherà, col tasso di înteresse del 5 010 e con PI 010 per 11
fondo di ammortamento, che un onore ananale di 300 milioni. Bi-
sogna aggiungervi le spese annuali atiteriári alla guerra in 200 mi·
lioni.

Le pensioni potranno aggiungervi ancora un centinaio didnilioni,
formando così un totale annuale di seidento mitiónl.
Le nostre imposte attuali rendono circa 400 miltoni, gosiocha

dovremo provvedere ancora a 200 milioni annui. Potremo farlo me-
diante imposte supplementari o anche, ûno aË un he ojünto, ine-
diante la diminuzone di quelle spese, abbastants superflùe, tËÅlo
pubbliche quanto private, che facevamo avanti la gåerra.

. Dovremo ridurre il nostro tenore di vita, lavorare di piú.e spen-
dere di meno; ma, grazie alPenergia e alla dÏhjenza dél 1õ i
riuscireino e il paese farà qualsiasi sacriñoÏo per conservare l'indi-
pendenza e la libertà. Mi oppongo assolutamente al suggerimento
che i banchieri inglesl seguano Pesempio della Dèntsclio Èank dom-
prando ažioni di imprese îndustriali nél inondo interó.

Dovremo partecipare a simili imprese con capitali raccolti a questo
scopo.

BRISTOL, 28. - La Conferenza laburista, contimiando.i dibatti‡i,
ha respinto con 649.000 voti contr0 614.001 an ordine del giorno
che reclamava una agitazione tendente ad ottenere l'abrogazione
della legge relation al lioriizio mÏ11t e obbligatorio.
La situazione sembra dunque essor questa. La Conferenza púr

proclamando nuovamente la sua disapprovazione pel principio del
servizio militare obbligatorio, è dis'posta atÌ Adoëttare la situazione
attuale.

Un membro della Conferenza, avverhäri della có3erizione lierka-
nente, ha detto :

« Darb nondimeno il mio appogik al liill temporaneo atinale,
come inisura di oppdrtunità ». Seiritira che 11 suo punto dlÑiata slå
largamente con diviso.

Direttore.: G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMlNO ItAFFAELE, rente respottsgðil¢,


